
 

 
FEDERAUTO (Federazione Italiana Concessionari Auto), riunisce oggi in Italia tutte le Associazioni di marca dei concessionari di 
autovetture, veicoli commerciali, veicoli industriali e autobus. FEDERAUTO rappresenta gli interessi generali dei concessionari italiani nei 
confronti del Governo italiano, del Parlamento, della Commissione Europea e delle organizzazioni dei Costruttori d'autoveicoli. 
FEDERAUTO racchiude al suo interno anche la divisione dei Concessionari di Veicoli Commerciali e Industriali: FEDERAUTO TRUCKS . 
 

00184 ROMA - VIA CAVOUR, 58 - TEL. + 39 06 86 325 149 - 397 - FAX +39 06 86 325 549  
web site: www.federauto.eu - e−mail: info@federauto.eu 

 

www.federauto.eu  

 
 

FEDERAUTO  PLAUDE ALL’INSEDIAMENTO DEL 

 GOVERNO MONTI 
 

Roma, 17 novembre 2011 –  Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto: 
"Federauto accoglie il nuovo Governo tecnico con grande entusiasmo. Nomi 
eccellenti, grandi professionalità, dotate di credibilità, serietà e coerenza. Si apre 
quindi un nuovo scenario che deve fare uscire l'Italia dal pantano nel quale si trova 
per svariati motivi. Se giocheremo bene le nostre carte potremmo rivivere, pur nei 
sacrifici, un nuovo graduale rinascimento. Per quello che riguarda il nostro settore 
vorrei sottolineare che pesiamo il 12% del PIL e occupiamo, con l'indotto, oltre 
1.000.000 di persone. Numeri che impongono rispetto e attenzione in un momento 
mai così tragico per il mercato automobilistico italiano. Al nuovo Governo vorrei dire 
che noi della Federauto abbiamo già pronte delle proposte a costo zero per lo Stato 
che potrebbero ottenere più risultati: aumentare le entrate fiscali, svecchiare il parco 
auto, aiutare l'ecologia, diminuire i costi degli incidenti stradali, difendere i posti di 
lavoro e le nostre aziende. Nel contempo chiediamo, poiché si tratterà di rimodulare 
la pressione fiscale, di togliere l'acceleratore dalle accise sulle benzine e di annullare 
l'aumento dell'IPT. E un futuro impegno, quindi, a non tartassare sempre e solo gli 
automobilisti con l'effetto di distruggere un settore e soffocarne ogni possibile 
ripresa". 

 
 


